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ORARI APERTURA AL PUBBLICO

DEGLI UFFICI COMUNALI

Servizio Demografici, Ufficio protocollo,

Servizi sociali

- dal lunedì al v enerdì dal le 8,00 al le 14,00

- lunedì e mercoledì dal le 16,00 al le 19,00.

Ragioneria

- Lunedì , Giovedì , Venerdì dal le 8,00 al le 14,00.

Ufficio tributi

- Lunedì dal le 9,00 al le 16,00.

Ufficio tecnico

- Dal lunedì al venerdì dal le 9,00 al le 16,00.

Ufficio sisma

- Dal lunedì al venerdì dal le 9,00 al le 14,00.

- Dal le 16,00 al le 18,00 - escluso i l mer coledì.

Segreteria

- Lunedì - Giovedì dal le 8,30 al le 14,30.

Sportello Inps, Cup, Enel

- Dal lunedì al venerdì dal le 8,00 al le 14,00.

Biblioteca comunale “G. Sanchez”

- Dal lunedì al venerdì dal le 15,00 al le 19,00.

Ludoteca Peter Pan

- DA MARZ O AD AGOST O DALLE 16,00 ALLE 18,00.

Montefalcone Insieme Informa
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1 GALLO FRANCESCA PIA 03-01-2009

2 ROBERTI ILARIA 04-01-2009

3 CORDISCO FRANCESCO 03-02-2009

4 T OMIZZI ALESSANDRO 13-06-2009

5 CORDISCO CHRISTIAN 05-08-2009

6 PETTI FRANCESCO 05-08-2009

7 DI IULIO V ALENTINA 25-08-2009

8 GRAZIANO ALESSIA 29-10-2009

9 RA TENI CRISTIAN 02-1 1-2009

10 T OMIZZI ALINA 28-01-2010

1 1 LIBERA T ORE GABRIELE 07-02-2010

12 GALLO LORIS 01-03-2010

13 STINZIANI EMMA 18-03-2010

14 TURCO MARCO 30-04-2010

15 D’ANNUNZIO CHIARA 27-08-2010

16 PETTI ALEANDRO 10-09-2010

17 DI IULIO RACHELE 13-09-2010

18 D’ASTUT O CARLA 03-10-2010

19 CORDISCO ANDREA 30-09-2010

20 PETTI MARIKA 01-1 1-2010

21 PLESCIA ANGELO 01-1 1-2010

1 LA TT ANZIO ALBINA 09-01-2009

2 GALLO GIUSEPPINA 14-01-2009

3 FERRARA ERMINIA 14-02-2009

4 PETTI FERNANDO 20-02-2009

5 ROBERTI VINCENZO 13-02-2009

6 BASILE LEONARDO EMILIO 02-042009

7 CORDISCO EMILIA 06-06-2009

8 SPERANZA MARIA LINDA 19-06-2009

9 PETTI FERDINANDO 07-07-2009

10 MENNA AGOSTINO 17-07-2009

1 1 MICHILLI P ASQUALE 03-08-2009

12 TILLI ROMILDA 15-08-2009

13 PETTI MARIA 13-08-2009

14 CISTRIANI GIUSEPPINA 07-09-2009

15 CORDISCO DIANA 24-09-2009

16 CORDISCO LELIO 06-10-2009

17 BASILE MARIALUISA IT ALIA 20-1 1-2009

18 CORDISCO LUIGI 01-01-2010

19 D’AMORE ADA 03-01-2010

20 GALLO LUIGI 08-01-2010

21 COLELLA MARIA CRISTINA 09-01-2010

22 CISTRIANI ANT ONIO 21-01-2010

23 CISTRIANI SA TURNO 05-02-2010

24 POLLACE ANNINA 12-02-2010

25 RAMP A GIOV ANNA 09-03-2010

26 DESIA T O MARIANNINA 08-03-2010

27 BERARDI MARIA CARMELA 22-03-2010

28 GRAZIANO CORNELIA 25-03-2010

29 DESIA T O MARIANNA 31-03-2010

30 CORDISCO GILDA 13-04-2010

31 COLELLA GIOV ANNI 25-04-2010

32 MENNA IMMACOLA T A 29-04-2010

33 ROSSI EMILIO 12-05-2010

34 COLANGELO ANT ONIO 16-06-2010

35 BOCCARDO MARIA 24-06-2010

36 LA TT ANZIO ADOLFO 1 1-07-2010

37 BASILE NICOLA 12-07-2010

38 GALLO VITT ORIO 07-08-2010

39 ROSSI LUIGI ALBERT O 23-08-2010

40 D’AMORE ANGELOMARIA 05-10-2010

41 P A TRICELLI AURELIO 17-1 1-2010
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al Sindaco

Montefalcone Insieme Informa è un

punto di riferimento per tutti i cittadini del

nostro paese. Ampi spazi sono dedicati alle

associazioni presenti sul territorio comuna -

le, alla chiesa, al mondo della scuola. Il

nostro auspicio è, però, che tutta la cittadi -

nanza si riconosca in questa iniziativa, trovi

interessanti le nostre pagine e voglia, in

qualche modo, collaborare alla loro realizza -

zione.

Per l’amministrazione sarà l’occasione

per informare il cittadino in merito alle scel -

te fatte, alle attività svolte, ai servizi resi e ai

risultati raggiunti.

L’immagine delle tre bandiere tricolore

sventolanti, in questo anno 2011, ci segue un

po’ ovunque. Il 17 marzo 1861, a Torino,

nella sede del Parlamento, avveniva la pro -

clamazione ufficiale del Regno d’Italia da

parte di Vittorio Emanuele II: dall’unione

dei numerosi piccoli Stati in cui era divisa

l’Italia dell’ottocento nasceva uno Stato uni -

tario. 

La nascita del nuovo Stato non fu solo il

risultato di campagne militari e di accordi

politici, fu, prima ancora e soprattutto, un

sentirsi Nazione, sentirsi Italiani, che spinse

tanti uomini e tante donne del nostro

Risorgimento a combattere e a dare la vita

per arrivare all’unità.

Oggi il nostro Paese è confuso, lacerato da

disuguaglianze sociali, culturali, geografiche

ed è dibattuto sul concetto di federalismo

visto come la soluzione di ogni problema.

Questo Paese ha celebrato i 150 anni di unità

col dubbio sull’opportunità di procedere ai

festeggiamenti. 

Un giorno per fermarsi a ricordare vicen -

de della nostra storia, la storia di tutti gli

Italiani, un giorno come momento di rifles -

sione sull’identità nazionale, al di là dei par -

titi, delle ideologie, della fede religiosa, pote -

va davvero danneggiare

ulteriormente le nostre

finanze? Qualcuno disse

“un popolo senza storia

è come un albero senza

radici, ed è destinato a

morire”. E le vicende del

Risorgimento sono la

nostra storia, le radici

della nostra identità.

Per questo la festa è

stata celebrata.

Dobbiamo raccogliere la

sfida di sentirci tutti

Italiani: lo dobbiamo alle

generazioni passate per

il loro sacrificio, ma soprattutto a quelle future, perché

in questo Paese cresceranno e a loro abbiamo l’obbligo

di tramandare il passato, senza storpiature e distorsioni

I comuni oggi vivono la fase più difficile della propria

vita: da un lato hanno sempre meno risorse, dall’altro

sono chiamati sempre di più a dare risposte ai bisogni,

alle attese e alle speranze dei cittadini. Sulle spalle dei

comuni sono caricate le aspettative, le paure e le insicu -

rezze di vita: di giovani invecchiati nella precarietà, di

famiglie immiserite da un’economia stagnante, di

imprese schiacciate da una  globalizzazione dilagante.

Anche se i trasferimenti da parte dello Stato e della

Regione sono diminuiti drasticamente, abbiamo conti -

nuato ad investire nel sociale. Non abbiamo mai voluto

arretrare in questo settore, anzi, lo abbiamo rilanciato

con nuovi servizi, interventi e non abbiamo aumentato i

tributi di un centesimo. Per aiutare le persone che

hanno perso un lavoro o non l’hanno mai avuto, abbia -

mo finanziato uno strumento innovativo come le borse

lavoro: riteniamo che l’attenzione alle fasce più deboli

sia una delle ragioni di fondo del nostro impegno politi -

co ed amministrativo. Un errore commesso è stato quel -

lo di non aver saputo comunicare e informare di più i

cittadini: la non conoscenza è portatrice di incompren -

sioni e di critiche a volte ingiuste. Lo faremo con il gior -

nale, sperando che sia più letto delle bacheche informa -

tive nate con lo stesso proposito. In questi quattro anni

abbiamo portato avanti con pazienza il messaggio che

Papa Wojtyla ha pronunciato nel 1995 ad Agnone:

“Non arrendetevi di fronte alle difficoltà della

vita, non rinunciate a progettare il

futuro”.

Molto c’è ancora da fare per difendere

la nostra realtà ma, insieme, supereremo

questo momento difficile.

[ ]3

La parola

Gigino D’Angelo

Sindaco di Montefalcone

nel Sannio



Una delle problematiche più complesse del

Terzo millennio è rappresentata dallo  smalti -

mento dei rifiuti. Basta leggere le cronache

recenti, non solo di Napoli, per rendersene

conto. Possiamo citare, per esempio, gli scontri

scaturiti dalle contestatissime discariche all’in -

terno dell’area protetta del Parco del Vesuvio. 

Se scorressimo una tabella dei tempi di bio -

degradabilità dei singoli rifiuti solidi, avremmo

un’idea della complessità del  fenomeno. I sac -

chetti, le bottiglie di plastica e le schede telefo -

niche sfiorano i mille anni di sopravvivenza. In

realtà, al di là delle modalità di smaltimento

dei rifiuti e delle loro conseguenze sulla popo -

lazione, ambiente e territorio, una delle solu -

zioni per risolvere il problema dei rifiuti è il

riciclo e il riuso. È fondamentale, in questo

senso, che si diffonda la cultura della raccolta

differenziata.

Il riuso rappresenta una delle forme di valo -

rizzazione del rifiuto più preziose, in quanto

consente di utilizzare un bene nella sua forma

originaria. 

Anche i residui organici (verdure, ortaggi,

pasta, pane, carne, ossa, gusci, cibi avariati,

resti di caffè, foglie, fiori, cenere spenta, rama -

glie e quant’altro c’è di rifiuto vegetale), che

rappresentano un terzo dei rifiuti solidi urbani,

possono essere riciclati, trattati e riusati. Il

modo migliore per smaltire tali rifiuti è  tra -

sformarli in una sostanza utile attraverso il

“compostaggio”: un processo di decomposizio -

ne naturale. 

Il prodotto che si ottiene è detto compost e

può essere utilizzato per:

- Concimare orti e giardini

- Proteggere le piante coltivate dalle   

erbe infestanti

- Il terriccio delle piante in vaso

- Il trapianto di alberi e arbusti

Tra gli obiettivi che l’ammi -

nistrazione comunale si pone,

uno dei più complessi ed ambi -

ziosi, ma necessario, è la rac -

colta differenziata “porta a

porta” , cioè a domicilio. Il

primo passo verso il “porta a

dal riciclo... e dal riuso

La soluzione del

problema rifiuti
comincia

[ ]

BIODEGRADAZIONE DEI RIFIUTI

F AZZOLETTINO DI CAR T A 4 settimane

QUOTIDIANO 6 settimane

T ORSOLO DI MELA 2 mesi

ST OFF A DI LANA 8-10 mesi

RIVIST A 8-10 mesi

MOZZICONE SIGARETT A 1-2 anni

BUCCIA DI BANANA 2 anni

CHEWING-GUM 5 anni

BARA TT OLO DI CONSER V A quasi 50 anni

LA TTINA DI ALLUMINIO dai 10 ai 100 anni

SACCHETT O DI PLASTICA da 100 a 1000 anni

BOTTIGLIA DI VETRO circa 400 anni

P ANNOLONE 500 anni

BOTTIGLIA DI PLASTICA da 100 ai 1000 anni

TESSUT O SINTETICO quasi 1000 anni

SCHEDE TELEFONICHE 1000 anni

CONTENIT ORE DI POLISTIROLO oltre 1000 anni

4

DEDICATO AI BAM BINI: IL RICICLO
DELLA CARTA

Come avviene? Il riciclo della cart a viene fatto riducendola in

poltiglia e imp ast andola con liquidi speciali per essere ricon -

vertit a in nuova cart a.

Purtroppo non tutt a la cart a si può riciclare, ad esempio:

• cart a carbone

• cart a plastificat a

• cart a st agnola

• cart a oleat a

non sono riciclabili!

Bast ano poche azioni per risp armiare la cart a, eccone alcune

che puoi fare anche tu ogni giorno a scuola:

• Organizza la raccolt a della cart a nelle classi

• Riutilizza i fogli che hanno ancora una facciat a

bianca per disegnare o scrivere appunti

• Butt a via la cart a solo quando è del tutto inservibile!

RICORDA TI!                                     

Sono sufficienti appena 70 kg di cart a per salvare la vit a

di un albero!

Il Comune Informa



porta” sarà proprio il compostaggio. Entro il

2011 il comune, previe riunioni esplicative,

distribuirà gratuitamente alle famiglie che

hanno case con aree verdi, all’incirca 100, il kit

(acquistato con un contributo della Provincia

di Campobasso) per produrre il compost.

La raccolta differenziata “porta a porta”

permetterà di ridurre il quantitativo di rifiuti

conferiti in discarica con conseguente abbatti -

mento del costo che il comune sostiene. Tale

abbattimento comporterà la riduzione della

tassa sui rifiuti per tutti i cittadini.

Dal 25 ottobre 2010 al 28 febbraio 2011 si è svolto il 6°

Censimento generale dell’Agricoltura con riferimento alla data 24

ottobre 2010. Il Censimento ha rilevato in ciascun

comune le aziende agricole e zootecniche da chiun -

que condotte e le cui dimensioni, in termini di

superficie o di consistenza del bestiame allevato,

fossero uguali o superiori alle soglie minime fissate

dall’ISTAT. Il Censimento ha rilevato anche la

superficie a vite secondo la natura della produzione, [ ]5

Censimento

dell’Agricoltura

Ricordiamo che per il quarto anno consecutivo, la tassa rifiuti è

rimasta invariata. 

Quello che è cambiato con il ruolo 2008  è la normativa che pre -

vede il pagamento dell’imposta: non più in base ai metri quadrati

dichiarati dai contribuenti stessi, bensì in base alla superficie cata -

stale fornita dall’Agenzia del Territorio. Il  servizio per la raccolta

della spazzatura e l’igiene ambientale rappresentano la spesa econo -

mica più importante del comune di Montefalcone, dopo il pagamen -

to degli stipendi ai dipendenti.

Non si deve mai sottovalutare il problema dei rifiuti, sia per gli

alti costi, che per le conseguenze ambientali legate allo smalti -

mento; per questo, il primo obiettivo deve essere la riduzione della

quantità dei rifiuti prodotti che, insieme con la raccolta differen -

ziata “porta a porta” , ci permetteranno di avere meno rifiuti da

smaltire.

Sappiamo di chiedere un sacrificio maggiore ai cittadini, perché

conservare e accumulare in casa materiali diversi, nell’attesa del

loro conferimento, potrà creare forse qualche fastidio in più, ma si

sarà realizzato un gesto  importante per la salvaguardia dell’am -

biente; avremo contribuito alla riduzione dei rifiuti solidi urbani che

ogni giorno riempiono le discariche e avremo conseguito un buon

risparmio nella spesa per lo smaltimento.

A partire da metà febbraio sono presenti in comune, nell’ufficio

postale e a scuola tre contenitori per raccogliere  cellulari usati, in

collaborazione con la MAGIS (Movimento ed azione dei gesuiti ita -

liani per lo sviluppo). I cellulari raccolti verranno trasformati in

risorse per progetti di sviluppo nel sud del  mondo e saranno smal -

titi nel  rispetto  dell’ambiente.

Da due anni sono presenti 2 cassonetti gialli, forniti gratuita -

mente dall’A.N.P.V.I ONLUS (Associazione Nazionale Privi della

Vista e Ipovedenti), per la raccolta di indumenti e scarpe usate. Si

ricorda che tali abiti devono essere inseriti negli appositi conteni -

tori dentro  delle buste e, soprattutto, devono essere puliti ed in

buono stato.

Il Comune Informa



L’entrata in vigore delle leggi n. 73 del 22.05.2010 e n. 122 del

30.07.2010, ha comportato modifiche rilevanti rispettivamente:

- al testo dell’art. 6 /Attività edilizia libera) del DPR n.

380/2001, introducendo un nuovo titolo abilitativo: la comunica -

zione di inizio lavori (c.i.l.) che va ad affiancarsi alla denuncia di

inizio attività (d.i.a.) introdotta dal Testo Unico dell’Edilizia;

- all’art. 19 della legge 241/1990 che introduce la procedu -

ra di segnalazione certificata di inizio attività (s.c.i.a.);

Il nuovo testo dell’art. 6 del DPR 380/2001 dispone al comma 2 le

tipologie edilizie non più soggette a d.i.a., ma a semplice comunica -

zione, anche per via telematica, al Comune territorialmente compe -

tente dell’inizio dei lavori edilizi. Semplificando, le opere soggette a

comunicazione sono:

a) gli interventi di ristrutturazione edilizia “mino -

re” e la manutenzione straordinaria;

b) le opere precarie;

c) le opere di pavimentazione e di finitura degli

spazi esterni, anche per aree di sosta, le intercapedini

interrate;

d) i pannelli solari, fotovoltaici e termici;

e) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi

di arredo degli spazi esterni; 

Solo nel caso degli interventi di manutenzione straordinaria, com -

Il Comune

di Mon-

t e f a l c o n e

ha chiesto

ed ottenu -

to un finanziamento per mettere in sicurezza il

muro di cinta del vecchio cimitero. Per andare

incontro alle esigenze dei cittadini concessio -

nari delle cappelle, il sindaco e i tecnici hanno

presentato, sabato 8 gennaio, alle  famiglie

interessate,  i lavori previsti da progetto e da

appalto.

L’Amministrazione Comunale ha incontra -

to a gennaio i cittadini residenti nell’area

dell’Istituto Autonomo Case Popolari per illu -

strare loro il progetto di riqualificazione del -

l’intera area tra via Amedeo e via Orto La Corte

in seguito ad un finanziamento regionale otte -

nuto. I lavori inizieranno in primavera.

Il 16 febbraio il mercato è stato trasferito

nella nuova strada parallela a Corso Vittorio

Emanuele II. La strada, di prossima inaugura -

zione, conta 35 posti auto (di cui 4 riservati ai

disabili) e risolverà l’annoso problema dei par -

cheggi.

Il Comune ha avviato la

procedura, attraverso un

bando pubblico, per la sostitu -

zione  di tutti gli attuali punti

luce presenti sul territorio

comunale con lampade led a

risparmio energetico con mag -

In seguito al primo

corso di Protezione

Civile della durata di

24 ore a cui hanno

partecipato 10 vo-

lontari, si sta costituendo il gruppo di

Protezione Civile di Montefalcone. Inoltre, il

Comune sta organizzando un corso

Antincendio con l’ausilio di Vincenzo Tesone.

Tutti gli interessati  possono partecipare!

[ ]

Al fine di dotare il Comune

di uno stemma e di un gonfa -

lone ufficialmente riconosciu -

to, l’amministrazione comu -

nale, in collaborazione con la

Presidenza del consiglio dei Ministri, Segretariato Generale Ufficio

Onorificenze ed Araldica, ha svolto una ricerca storica nell’archivio

comunale e nell’archivio di Stato. Sono stati coinvolti alcuni studio -

si ed appassionati nelle persone di Don Gigino Moscufo, Mauro

Ciarlariello e Giancarlo Petti.

giore luminosità. Il progetto prevede l’illuminazione anche della

cardinale e di altre zone da potenziare.

L’Amministrazione Comunale informa che la Provincia di

Campobasso ha appaltato i lavori per la sistemazione  e il migliora -

mento della traversa interna all’abitato (corso Vittorio Emanuele II)

entro il mese di maggio.

Stemma del

Comune

Aspetti della liberalizzazione

dell’attività

edilizia

Lavori

Pubblici

i vitigni presenti, la relativa superficie secondo

l’anno di impianto e la produzione di uva da

vino realizzata. I dati raccolti sono tutelati dal

segreto statistico e sono trattati nel rispetto

della normativa in materia di protezione dei

dati personali. La compilazione dei questiona -

ri è stata effettuata dalle rilevatrici Emilia

Rossi e Barbara Ciccarella selezionate a mezzo

di procedura pubblica.

Protezione

Civile

6
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presa l’apertura di porte interne e lo sposta -

mento di pareti interne, sempre che non

riguardino le parti strutturali dell’edificio, non

comportino l’aumento delle unità immobiliari

o incremento di parametri urbanistici, occor -

rerà affiancare alla comunicazione di inizio

lavori (c.i.l.) effettuata dall’avente la disponibi -

lità dell’immobile, anche la relazione assevera -

ta di un tecnico.

Dall’altro, la legge di conversione n. 122/2010,

ha introdotto la s.c.i.a. che consente all’interes -

sato di iniziare i lavori immediatamente e non

più decorsi 30 giorni dalla data di presentazio -

ne, come nel caso della d.i.a.. Novità sostanzia -

le del nuovo procedimento riguarda l’organiz -

zazione dei controlli. Decorso il sessantesimo

giorno dalla presentazione della s.c.i.a. il

Comune potrà contestare l’inammissibilità

della segnalazione “ solo in presenza del peri -

colo di un danno per il patrimonio artistico e

culturale, per l’ambiente, per la salute, per la

sicurezza pubblica e la difesa nazionale e pre -

vio motivato accertamento dell’impossibilità

di tutelare comunque tali interessi mediante

la conformazione dell’attività dei privati alla

normativa vigente”.

Secondo una prima teoria il nuovo procedi -

mento edilizio obbligherebbe gli uffici tecnici

ad uniformarsi alle nuove regole, senza la

necessità di ulteriori interventi normativi.

Tali interventi risultano necessari, perché

l’unica cosa che non si può consentire è che

non si faccia chiarezza in questo settore e che

si continui a rimandare una riforma organica

delle norme edilizie ed urbanistiche, compli -

cando ulteriormente la vita dei tecnici che

operano nel settore e dei responsabili degli

uffici tecnici del Comune. Infatti mentre fino

al maggio 2010 si doveva operare alla luce di

due procedimenti abilitativi (d.i.a. e permesso

di costruire) ora il dilemma aumenta alla luce

degli aspetti tecnico–giurdici conseguenti alla

comunicazione di inizio lavori (c.i.l.) e alla

segnalazione certificata di inizio attività

(s.c.i.a.).                           

Il Tecnico: Gabriele Patricelli

Contributi
Richiesti

Interventi per salvaguardia area V allone Bruno a rischio idrogeologico  ed ambientale

(ex art. 16 L. 179/2002) - Ministero per l’Ambiente – richiesta 21.1 1.2006 – Prot. N.

5949: per € 2.5000.000,00 - Regione Molise - richiesta 10.01.2007 – Prot. N. 213: per

€ 2.500.000,00: €  2.500.000,00

Lavori di completamento e razionalizzazione del sistema idrico e fognario in tutto il ter -

ritorio comunale - Ministero Infrastrutture – richiesta 12.04.2002 – Prot. N. 1447: per €

4.600.000,00 - Reg. Molise - richiesta 12.04.2002 – Prot. N. 1447:       €  4.600.000,00

Interventi per salvaguardia area a rischio idrogeologico  ed ambientale: Aree V allone

Bruno e Sterparo - Ministero per l’Ambiente – richiesta 1 1.06.2008 – Prot. N. 3095:  per

€ 670.000,00 - Assessorato Regionale LL.PP . – richiesta 01.10.2008 – Prot. N. 5033:

per € 300.000,00 - Assessorato Regionale LL.PP . – richiesta 24.04.2009 – Prot. N.

2845: per € 300.000,00: € 1.270.000,00

Lavori di completamento della palestra a servizio Scuola elementare e media - Ass.

Reg. Istruzione - richiesta 14.02.2008 – Prot. N. 1791: per € 1.340.000,00 - Pres. Reg.

Molise - richiesta 04.05.2010 – Prot. N. 2350: per € 400.000,00:         € 1.740.000,00

Lavori di messa in sicurezza e manutenzione immobili e infrastrutture comunali - Pres.

Reg. Molise - richiesta 03.1 1.2009 – Prot. N. 6320: per € 70.000,00:       €       70.000,00

Lavori di adeguamento impiantistica dell’Istituto scolastico - Ass. Reg. Urbanistica –

richiesta 14.09.2010 – Prot. N. 5402: per € 30.000,00:                         €     30.000,00

Lavori di messa in sicurezza viabilità Comunale - Presidente Regione Molise - richie -

sta 03.1 1.2009 – Prot. N. 6319: per € 50.000,00 - Presidente Regione Molise - richie -

sta 04.1 1.2009 – Prot. N. 6332: per € 150.000,00 - Regione Molise – V iabilità- richie -

sta 18.06.2009 – Prot. N. 3995: per € 40.000,00:                                 €   240.000,00 

Lavori di manutenzione strade interpoderali - Regione Molise - Agricoltura, richiesta

12.06.2009 – Prot. N. 3872: per €. 12.729,60: per l’anno 2006 ; Reg. Molise, Agricoltu -

ra, richiesta 12.06.2009 – Prot. N. 3871: per € 12.729,60: per l’anno 2007 :     €

25.429,20

Lavori di adeguamento sismico statico edificio scolastico - Presidente Regione Molise

- richiesta 21.04.2009 – Prot. N. 2722: per € 500.000,00:                      €  500.000,00

Lavori di messa in sicurezza mura Ciclopiche, ricerche e scavi su Maronea - Pres.

Reg. Molise  -  richiesta 24.03.2009 – Prot. N. 1996: per € 100.000,00: €  150.000,00

Lavori di completamento impiantistica sportiva - Presidente Regione Molise - richiesta

27.03.2008 – Prot. N. 1606: per € 400.000,00 - Presidente Regione Molise - richiesta

03.1 1.2009 – Prot. N. 6323: per € 100.000,00:                                      €  500.000,00

Adeguamento funzionale abbattimento barriere Architett., centro equestre La Fornace

- Reg. Molise, richiesta 14.02.2008 – Prot. N. 792: per € 350.000,00:     €  350.000,00

Interventi di salvaguardia e contenimento perdite reti idriche - Regione Molise – Serv .

Idrico - richiesta 14.02.2008 – Prot. N. 791:    Richiesta Inserimento Programmazione;

Il Comune Informa

Lavori di manutenzione strade rurali , Regione Molise, Asses -

sorato all’Agricoltura, richiesta 21 marzo 201 1, PSR 2007-

2013, misura 1.2.5: € 142.800,00
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“Il Sena to e la Camer a dei

De puta ti hanno a ppr o v a to;

noi a b biamo sanziona to e pr o -

m ulghiamo quanto se gue:

Ar ticolo unico: Il R e V ittorio

Eman uele II assume per sé e

suoi Successori il titolo di R e

d’Italia. Or diniamo c he la pr e -

sente , m unita del Sigillo dello

Sta to , sia inserita nella r accol -

ta de g li a tti del Go v er no , man -

dando a c hiunque spetti di

osser v ar la e di f ar la osser v ar e

come le g g e dello Sta to .

Da T orino addì 17 marz o 1861 ” .

Queste sono le parole che si possono

leggere nel documento della legge n.

4671 del Regno di Sardegna e valgono

come proclamazione ufficiale del Regno

d’Italia, che fa seguito alla  seduta del 14

marzo 1861 del Parlamento, nella quale

è stato votato il relativo disegno di

legge. Il 21 aprile 1861 quella legge

diventa la n. 1 del Regno d'Italia.

Il giorno 18 gennaio 2011, presso la

sala consigliare del Comune di Monte-

falcone nel Sannio, si è riunito il

Consiglio Comunale per il riconoscimen -

to del Gruppo Folk “Toma…Toma” , di

interesse comunale, come da proposta

del Ministero dei Beni ed Attività

Culturali. Il sindaco, ricordando la ricor -

renza del 150° anniversario dell’Unità

d’Italia , ha sottolineato come il folklore

rappresenti un elemento di forte coesio -

ne a livello nazionale. Ha illustrato le

attività culturali e sociali che i

Toma…Toma hanno svolto nei 32 anni

dalla loro fondazione. Ha esortato i gio -

vani a non abbandonare la cultura popo -

Il Comune Informa

Celebrazione della

S. Messa, saluto del

Sindaco e sfilata per

le vie del paese.



Unità d’IT ALIA

[ ]

1861 >>> 2011 >>>                                                        

ABIT ANTI 22.000.000 60.221.21 1                          

ANALF ABETISMO 80% 12%

STUDENTI UNIVERSIT ARI 6.500 1.800.000 CIRCA

ADDETTI ALL ’AGRICOL TURA 70% DELLA POPOLAZIONE A TTIV A 5,5% DELLA POPOLAZIONE A TTIV A

ADDETTI ALL ’INDUSTRIA 18% DELLA POPOLAZIONE A TTIV A 32%  DELLA POPOLAZIONE A TTIV A

PRODUZIONE ACCIAIO ANNUA 30 MILA T ONNELLA TE 31 MILIONI DI T ONNELLA TE                   

RETE FERROVIARIA 2.000 Km 24.179 Km 9

Programma delle celebrazioni del

17 marzo: FESTA NAZIONALE

16 Marzo 2011: MUSEI APERTI - Notte

Bianca, Rossa e Verde con l'apertura straordi -

naria di tutti i musei.

SALUTO AL PAESE - Ore 7.00: Alza bandie -

ra in tutto il Paese, per onorare l’Alba

dell’Italia.

150 COLPI SIMBOLICI - Il cannone del

Gianicolo sparerà 150 simbolici colpi.

PARLAMENTO IN SEDUTA  STRAORDI -

NARIA - Saluto del Parlamento a Camere riuni -

te a tutto il Paese nel giorno del suo anniversario.

ROMA. EVENTO IN PIAZZA - Ore 19.00: in

Piazza del Popolo avverrà un lancio di colombe

seguito da un concerto di  musica leggera.

CONCERTO CELEBRATIVO - Ore 21.00 -

Teatro dell’Opera di Roma: il Maestro Riccardo

Muti dirigerà il Nabucco, la più risorgimentale

delle opere di Verdi.

EVENTO DI CHIUSURA - Festa finale con

l'esplosione di fuochi d’artificio in tutte le piaz -

ze italiane.

MEDIA DEDICATI - Raiuno, Raidue e Raitre

dedicheranno il proprio palinsesto al 150°

anniversario dell’Unità d'Italia.

IL SACRARIO DELLE BANDIERE - Dal 17

marzo 2011, questa area del Museo Vittoriano

ospiterà una mostra permanente sulle battaglie

del Risorgimento.

lare, il folklore, in quanto ricco di valori che sono fondamento della

vita dell’uomo di oggi. Il passato rappresenta la base da cui partire

per costruire il futuro. Il Consiglio, sempre all’unanimità, dopo gli

interventi del consigliere Mario Cistriani che ha ricordato lo scam -

bio culturale a cui ha partecipato, tra Montefalcone e Marina del -

l’isola d’Elba, sempre con il gruppo Toma…Toma e del consigliere

Antonio De Renzis che ha richiamato i giovani ad affrontare con

coraggio l’incognita del futuro ed essere costanti nel tener su il

gruppo folklorico, ha approvato la concessione in uso gratuito dei

locali dell’ex Scuola Media in Via Orto la Corte, al gruppo , per l’al -

lestimento di “Museo delle arti contadine” . Ha preso la parola

poi il presidente del Gruppo Angelomaria Primiano, che dopo aver

ringraziato il Consiglio Comunale per il riconoscimento e per la

concessione dei locali, ha esposto le varie iniziative di carattere cul -

turale (mostre: Dote matrimoniale, Le fontane, I mestieri

scomparsi, La gastronomia popolare, Gli attrezzi del

mondo contadino, Mostra fotografica, La lavorazione del

lino) , ha sottolineato l’altra iniziativa importante dei Concorsi per

gli alunni, sempre sui temi delle relative mostre. Angelomaria

Primiano informa che è anche presidente nazionale della federazio -

ne di gruppi folk Fafit, e ciò è un premio per il gruppo

Toma...Toma , per l’alta qualità della ricerca popolare condotta e

divulgata a livello nazionale ed internazionale. Nei testi pubblicati a

livello nazionale è sempre inserito il gruppo Toma…Toma, come

pure il costume di Montefalcone è esposto nel Museo Nazionale dei

costumi folcloristici. Al termine il gruppo ha presentato alcuni canti

popolari tra cui “scionnila n’ carnevale” e tutti hanno cantato

l ’Inno Fratelli d’Italia .                                Angelomaria Primiano
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Quello appena trascorso è stato un anno

ricco di impegni e di eventi organizzati dal

Comune in collaborazione con i 2 volontari del

Servizio Civile. Roberto Lattanzio e Beatrice

Cordisco  hanno partecipato ai progetti

“PINOCCHIO 2” e “GEPPETTO 2” , rivolti

rispettivamente ai bambini ed agli anziani del

paese, in continuità con le attività avviatesi

con i volontari dell’anno precedente. Partiamo

dalla Biblioteca comunale: l’estate 2010 ha

dato un volto nuovo alla Biblioteca Comunale

G. Sanchez. Nuovi computers, più veloci ed

efficienti dei precedenti, tanti cd e dvd per

tutti i gusti... e soprattutto molti libri nuovi,

gran parte dei quali gentilmente donati dalla

Prof.ssa Bonifacio Giuseppina . Inoltre c’è

la possibilità di studiare, fare ricerche e  navi -

gare gratuitamente su internet. La Biblioteca è

aperta tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle

15,00 alle 19,00.                   

Passiamo alla Ludoteca comunale

“PETER PAN” : anche in questo caso si è

cercato di proseguire il percorso iniziato dai

volontari del 2009. Si sono svolte diverse  feste

di compleanno, alcuni laboratori ed  un con -

corso di disegno che ha visto vincitori 2 bam -

bini: Chiara  Pasciullo e Simone Antenucci. I

due bambini hanno poi partecipato alla pre -

miazione a livello regionale  che si è svolta a

Termoli. La Fondazione Malagutti, che si

occupa dell’organizzazione dell’evento, sta già

organizzando la 10° edizione del Concorso

Internazionale di Disegno “Diritti a Colori”.

Domenica 20 novembre 2011, infatti,

l’esposizione dei Disegni, la Festa di

Premiazione e lo spettacolo concluderanno il

Concorso. L’iniziativa coinvolgerà, come qual -

che mese fa, tutti i bambini che lo  vorranno,

dai 6 ai 14 anni. 

Altra iniziativa molto importante ed

apprezzata è stata la “Colonia Marina” . Dal

28    giugno al 10 luglio i volontari del Servizio

Civile hanno accompagnato 42 bambini al

mare a San Salvo, coadiuvati da altri ragazzi

della Cooperativa ARCOTOUR del posto.  Ad

impreziosire questa bella esperienza c’è stata

una mattinata ad AQUALAND, il parco acqua -

Pinocchio 2 e Geppetto 2
12 mesi all’insegna

dei bambini e degli

anziani

Servizio civile
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tico di Vasto. Insomma due settimane all’inse -

gna di tanti giochi e soprattutto di un sano

divertimento. Novità di quest’anno è stata sicu -

ramente quella dell’accompagnatore sullo

scuolabus. Una figura importante per un mag -

giore controllo sui bambini, per far sì che il tra -

gitto da casa a scuola e viceversa si svolgesse

nel modo più regolare possibile. 

Tra le tante manifestazioni dell’anno appe -

na trascorso, bisogna dare risalto in modo par -

ticolare alla GIORNATA UNICEF, nel pome -

riggio di domenica 3 ottobre. Diverse donne del

paese  hanno contribuito attivamente alla crea -

zione di 50 “pigotte”. Pigotta, in dialetto lom -

bardo, è la tradizionale bambola di  pezza fatta

a mano, con cui hanno giocato molte genera -

zioni di bambini. Oggi la Pigotta dell’ UNICEF

è una bambola che  contribuisce a salvare la

vita di un bambino. Con un’offerta minima di

20 euro, infatti, si può adottare una Pigotta e

consentire all’ UNICEF di fornire a un bambi -

no di un paese africano interventi mirati che

riducono il pericolo di mortalità nei suoi primi

cinque anni di vita. Durante la giornata, oltre

alle bambole di pezza, sono state vendute

anche le ORCHIDEE UNICEF , il cui ricava -

to, così come per le Pigotte, è stato interamen -

te devoluto all’ UNICEF ! Ad allietare il tutto

hanno contribuito i “ GIOCHI POPOLARI” ,

organizzati dall’associazione Culturale “ARIA

NUOVA” . Sono stati coinvolti grandi, piccini,

un po’ tutti... insomma una giornata in cui il

divertimento e la beneficenza hanno viaggiato

a  braccetto, proseguendo un percorso iniziato

già l’anno precedente. Infatti questa è stata la

seconda edizione dopo quella dell’estate del

2009.

Capitolo a parte spetta alla creazione dei

presepi per il Natale 2010. Questo laboratorio è

stato frequentato da 65 bambini, a partire dalla

prima elementare fino ai ragazzi delle medie.

Un ringraziamento speciale va a tutti i “mae -

stri” che hanno, con grande   pazienza, insegna -

to le diverse tecniche di  lavorazione ai bambi -

ni. Nello specifico si ringraziano :    Francesca

Pasciullo, Andrea Tomizzi, Sergio

Colella, Alessandro Petti, Giancarlo

Frani, Silvio Rossi, Gigino Cordisco,

Roberto Lattanzio, Beatrice Cordisco.

Roberto Lattanzio

Servizio civile
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Il Comune di Montefalcone ha p artecip ato all’ini -

ziativa   “NOI E L ’UNICEF” con la creazione di un libri -

cino che illustra i 52 articoli della “CONVENZIONE

INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELL ’INF ANZIA” . I

disegni sono st ati realizzati dai bambini della ludoteca tra

gli 8 ed i 14 anni, in collaborazione con Roberto

Latt anzio e Beatrice Cordisco. Il libricino verrà distribuito

gratuit amente a tutti i bambini della scuola.

Il Comune di Montefalcone, in collaborazione con

l’Associazione It aliana Biblioteche (AIB) e l’Associazione

Culturale Pediatri (ACP), ha iniziato un percorso di lettu -

ra, rivolto ai bambini dai 3 ai 6 anni ed ai relativi genito -

ri.  Recenti ricerche scientifiche dimostrano come il leg -

gere ad alt a voce ai bambini in età prescolare abbia una

positiva  influenza sia dal punto di vist a relazionale , che

cognitivo .  Inoltre si consolida nel bambino l’ abitudine

a leggere! Il primo incontro si è svolto nella Biblioteca

Comunale il 27 novembre 2010 . Il percorso è ripreso il

13 marzo 201 1 nella Scuola Materna, con l’ausilio delle

Suore Francescane della Carità .

Eventi

Ludoteca Peter Pan
Da marzo è ripresa l’attività della ludoteca comu -

nale Peter Pan. Per l’est ate, oltre 30 bambini insieme a

t antissimi volont ari, presenteranno un nuovo spett acolo

teatrale.

T e l e f o n o  a z z u r r o

Fino al 20 aprile, il Comune di Montefalcone nel

Sannio p artecip a a Fiori d’Azzurro, la più import ante ini -

ziativa dell’associazione T elefono Azzurro raccogliendo

fondi per sostenere le linee di ascolto e i T etti Azzurri

attraverso la vendit a delle ortensie azzurre.



Martedì 8 marzo 2011 la nostra piccola comunità ha

avuto l’onore di ospitare per la prima volta il nuovo prefetto

della provincia di Campobasso, S.E. Dott. Trotta sta conclu -

dendo una serie di incontri con tutti i comuni della provincia.

All’incontro, tenutosi presso la sala consiliare, hanno

partecipato i consiglieri dell’amministrazione, le associazioni,

le forze dell’ordine e cittadini orgogliosi di ricevere sul proprio

territorio un rappresentante dello Stato. 

L’apprezzabile intento del prefetto è quello di conosce -

re il territorio sul quale dovrà operare. Durante l’incontro si

sono registrati gli interventi del sindaco,  delle minoranze e

dei cittadini. La disponibilità del nuovo prefetto è stata chiara.

In maniera precisa ha illustrato le problematiche che colpisco -

no il nostro territorio, dallo spopolamento che sembra inarre -

stabile, all’aumento dell’uso di sostanze stupefa -

centi. 

L’incontro si è chiuso con un rinfresco e

con la visita del prefetto nei luoghi caratteristici

del nostro comune e che hanno suscitato il suo

apprezzamento. [ ]

Durante la seconda

parte della manifestazio -

ne, hanno portato la pro -

pria testimonianza i si-

gnori Nicolangelo Cia-

marra, Giovanni Tucci e

Michele Montagano.

Tre molisani “internati

militari italiani”, cioè

militari italiani catturati

dai tedeschi dopo l'8 set -

tembre, a seguito dell'ar -

mistizio firmato dal-

l'Italia con le forze allea -

te. Inizialmente conside -

rati prigionieri guerra e

successivamente definiti

IMI, in maniera arbitra -

ria, al solo fine di sottrar -

li all'applicazione della convenzione di Ginevra. Storie simili,

ma uniche, che hanno riportato alla memoria dei presenti più

anziani, i racconti di alcuni cittadini montefalconesi, come

loro “internati”.

Storie di sofferenze riassumibili con le parole di Michele

Montagano: “Chiusi nei lager, soldati e ufficiali, dovevamo

sopportare la disciplina rigida e vessatoria, le sadiche punizio -

ni, la fame terribile, il rigore del clima senza adeguati indu -

menti, la mancanza d'assistenza sanitaria, sporcizia, i parassi -

ti, la privazione di notizie da parte delle famiglie, la lenta

distruzione della personalità, per ridurci a semplici “pezzi”, da

loro detti “stuke”, da usare per la vittoria di Hitler.”

Ricorrenza istituita con la legge n. 211

del 20 luglio 2000 dal Parlamento italiano.

Anche a Montefalcone è stata celebrata la

giornata della Memoria, per non dimenti -

care le persecuzioni nei confronti di ebrei,

dissidenti, zingari, testimoni di Geova,

omosessuali, vittime dei nazisti, ma anche

ogni altra forma di discriminazione politi -

ca e di violenza operati da regimi totalitari.

Coordinata dall'Associazione Cul-turale

Prometeo, l'interessante manifestazione si

è svolta in un clima di compostezza e di

sincera commozione, con la presenza di

numerosi partecipanti.

L’ iniziativa, degna di essere inserita in

un più ampio “progetto della memoria”, è

riuscita a coinvolgere i giovani presenti,

stimolando il dibattito sui filmati proietta -

ti e sensibilizzandoli su temi di grande

importanza etica e storica.

E’ stato proiettato un filmato-docu -

mentario sui campi di concentramento:

immagini spesso crude e spietate, testi -

monianza dell’orrore a cui l'uomo è capa -

ce di arrivare . 
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(PRIMA PARTE)

Don Vittorio Cordisco è stato una persona dal multiforme

ingegno e impegno, la sua forte personalità e vitalità si manifesta -

rono  proprio in questo suo occuparsi e incidere in   tanti campi del -

l’agire umano. Fu sacerdote, confessore, predicatore, professore,

preside, imprenditore, e ancor più, imprenditore  di Dio, manager

e leader, ma tutto ciò che la sua mente ideava e  che il cuore gli sug -

geriva avevano come fine unico  amare gli uomini per amare, ser -

vire e glorificare Dio. Tutto egli fece  per amore .” Tutto è grande

quando l’amore è grande”, non a caso è stato scelto come il

motto che sintetizza  sia il suo pensiero che  la sua opera. 

Nella sua laboriosa e, purtroppo,  non lunghissima vita, grande

rilievo e considerazione  rivestono il suo impegno  di professore e

preside, nonché fondatore della Scuola Media. 

Correva l’anno 1946 e durante una visita del Provveditore agli

Studi di Campobasso, Don Vittorio, in un accorato discorso di salu -

to, quasi lo supplica di istituire una Scuola Media a Montefalcone :

“Illustrissimo Signor Provveditore voi siete qui , ospite

gradito, per riempire  quelle aule vuote , con la istituzio -

ne di una Scuola Media dove i figli del nostro popolo  e

quelli dei popoli vicini  converranno, per formarsi, sotto

la guida di illuminati ed esperti maestri, alla virtù e al

sapere” e concludeva affermando “ogni scuola che si apre  è

un carcere che si chiude” . E così fu. Con la collaborazione

dell’Amministrazione Comunale dell’epoca, le pratiche furono

istruite e  due anni dopo, nel 1948, nacque la Scuola Media. Una

delle primissime Scuole Medie aventi sede in  piccoli comuni!

Il giorno ventidue del mese di novembre  dell’anno millenove -

centoquarantotto si riunisce il primo Consiglio dei Professori della

novella Scuola Media autorizzata. Il Consiglio è presieduto dal

Preside Don Vittorio Cordisco, sono presenti i docenti: Elena

Bonifacio, Margherita Aiosa, Maria Benedetti, Lola Gallo, Dirce

Menna. L’ordine del giorno è: 1) determinazione dell’orario e del

calendario scolastico; 2) determinazione della classe, delle materie

e delle ore di insegnamento da affidare a ciascun docente. Don

Vittorio si riserva l’insegnamento della Religione Cattolica e ricor -

da come la funzione della scuola deve essere quella di istruire, ma

soprattutto di educare ed esorta  i docenti ad  uno scrupoloso e

fedele adempimento del proprio dovere. Non v’è Consiglio dei

Professori nel quale Don Vittorio non dispensi perle di pedagogia

e di didattica. Raccomanda, in quello che porta la data del  17

marzo 1949 e in altri: “Ogni insegnante abbia una condotta irre -

prensibile  e tale da essere di esempio alla scolare -

sca, sia puntuale nell’orario e preparato; sia

paziente e imparziale; compili il programma adat -

tandolo alla capacità dei propri allievi;faccia del

suo meglio per portare innanzi tutti gli alunni

della propria classe, usando particolare diligenza

ed impegno con quelli  che per difetto di prepara -[ ]14

Le origini della nostra scuo la:

IL FONDATORE

Don Vittorio Cordisco (1908-1974) - Parroco di

Montefalcone nel Sannio.

zione stanno più indietro; si abituino gli alun -

ni ad essere disinvolti nella esposizione orale

e si coltivi in loro l’amore alla lettura; il pre -

side venga giornalmente informato sul pro -

fitto e sulla condotta degli alunni; si curi par -

ticolarmente la correzione dei compiti scritti,

in modo che gli allievi possano imparare dai

propri errori.” e ancora “… quella dell’inse -

gnante è una vera e propria missione, simile

a quella del sacerdote,come il sacerdote l’in -

segnante deve educare e istruire. Educare

prima di tutto con l’esempio. Essere puntuale

perché gli alunni siano puntuali, ordinati

perché ci imitino; coscienti e diligenti perché

seguendo l’esempio dell’insegnante, essi

imparino ad agire come “uomini”, responsa -

bili delle proprie azioni. Ogni classe deve

essere organizzata come una piccola società e

tale organizzazione, attraverso la discussione

promossa dall’insegnante favorirà la pro -

gressiva riflessione sulle discipline di studio e

sui problemi che sorgono dalle stesse, e servi -

rà ad orientare e guidare i ragazzi  alla  vita

nella società. La valutazione non deve essere

un preciso calcolo numerico, ma la sintesi  di

una valutazione completa delle capacità

intellettive, della volontà, della diligenza del -

Scuola
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l’alunno… L’alunno deve essere considerato il

centro attivo della scuola, non soltanto l’og -

getto dell’interesse dell’insegnante, il quale,

oltre ad  insegnare  sistematicamente  delle

nozioni, deve saper destare interesse nel -

l’alunno, avviarlo alla ricerca, alla riflessione

allo spirito di osservazione”. 

Queste poche righe sintetizzano le convin -

zioni  pedagogiche di don Vittorio, il suo modo

di essere Preside e docente,  e nello stesso

tempo,  l’amore per la sua missione, per i gio -

vani, per il sapere, per la società civile. Parole

che dopo oltre mezzo secolo sono più attuali

che mai. Esse rappresentano una sintesi ine -

guagliabile e mirabile della pedagogia  da

Socrate a Bruner.

Quanto sarebbe migliore la nostra scuola se

tutti i docenti sentissero il loro impegno come

una missione, se fossero un po’ sacerdoti!

Come sarebbero migliori  i nostri ragazzi se

tutti gli insegnanti fossero testimoni oltre che

profeti!

E non sono forse l’educazione, il senso del

dovere, la responsabilità  i primari obiettivi

della scuola?!

E l’immagine della classe come riproduzio -

ne della Società in cui tutti e ciascuno hanno

doveri e diritti, responsabilità e vantaggi, non

evoca educazione alla convivenza civile,alla

solidarietà, al reciproco rispetto?!

Che il docente nella classe deve essere

tutor, facilitatore, animatore, Don Vittorio lo

diceva ai suoi insegnanti 60 anni fa, e aggiun -

geva che quello che la scuola deve insegnare

primariamente è “ imparare a imparare” ,

a sviluppare lo spirito di osservazione e lo spi -

rito critico, a suscitare il desiderio di sapere, di

ricercare. Don Vittorio ci  raccomanda che la

valutazione non sia una media aritmetica, ma

che abbia valore educativo, formativo e orien -

tativo. Ci dice che è l’alunno è soggetto e non

oggetto dell’attività didattica.

Ma meglio e più di tutto ci esorta a che  il

ragazzo da educare sia il centro dei pen -

sieri, delle attenzioni, dell’amore del -

l’educatore.

In un discorso  celebrativo così ammonisce

”A nessuno è lecito volontariamente

rimanere cieco di mente,… a nessuno è

lecito rimanere ostinatamente pellegri -

no stazionario, sulle vie del  mondo...

La vita esige qualcosa di più. La scuola

non solo deve illuminare le menti col

sapere, ma deve educare il cuore al

bene… perchè non basta sapere, ma

bisogna sapere per il bene” .

Antonio De Renzis

21 ° EDIZIONE  PREMIO DI POESIA IN

“ VERNACOLO MOLISANO”

TERMOLI, 2 DICEMBRE 2010

POESIA PREMIATA 

S CUOLA S ECONDARIA DI P RIMO G RADO

DI M ONTEFALCONE NEL S ANNIO

“CH BRUTTA CAOS

È LA VECCHIAUJ”

Mia nonna

mi racconta la sua vita.

dice sempre:

“che brutta cosa è la vecchiaia!”

una volta la mia casa era

piena di gente

e di pensieri era piena la mente.

dovevo zappare

e non potevo lamentarmi,

pure se stavo senza mangiare

dovevo lavorare.

non avevo nulla di ricchezze,

ma a casa c’era l’allegria,

facevo ogni cosa con volontà

senza mai disperare.

adesso di dolori sono piena

e le forze sono sempre di meno.

non si sentono più risate e

urla in questa casa,

mi fa compagnia

solo questa triste pace.

gli occhi non vogliono vedere

questa tristezza

e il cuore non sopporta

quest’amarezza.

guardo fuori dalla finestra

e penso al passato,

il pensiero vola,

mentre sono sola

“che brutta cosa è la vecchiaia”.

Mammina mea

m’arracaund la vita sae.

dic sembr:

“ch brutta caos è la vecchiauj!”

na vold la casa mae er

chioen d gend

e d pnzir z nnchiuiv la ment.

aveva zappà

e n m ptoev lamndà,

pur s sctav senza magné

aveva fatié.

nind tnoev d rccaezz, 

ma na cas c sctav l’allgraezz,

facioev ogni caos ch vulundà

senza mai dsprà.

maò d dliur scting chioen

e l forz sonn sembr d moen.

nz sent chiù rsat e

‘lloucch ‘n ghescta cas, 

m fa cumbagnej 

sol scta treista pac.

l’ucchj n vonn vdaè

chesta trsctaezz

e lu quaor n spport  

scta amaraezz.

guord da faur a sctà fnesctr

e penz a lu timb passat,

lu pnzir z n veol,

mentr scting seol

“ch brutta caos è la vecchiauj”.

Rateni

Letizia 

Cultura

(Continua nel prossimo numero)



Associazioni

L’Associazione Culturale “L'Ancia Sannita” è nata ad

opera di un gruppo di amici, partendo dalla comune passione

per la propria terra. L’intento è quello di  promuovere, svilup -

pare e diffondere la cultura musicale e canora,  le tradizioni

popolari,  gli artisti,  i musicisti e gli studiosi locali, valorizzan -

done l’opera di ricerca, l'immagine e le opere del loro ingegno.

Favorire, in ogni modo possibile, la diffusione, la produzione e

la distribuzione delle loro opere mediante la divulgazione, la

valorizzazione artistica e d'immagine, con la creazione di ini -

ziative e servizi  nei settori della cultura, del turismo, dell'arte,

dell'artigianato, dello spettacolo e della scuola.

Partecipa da diversi anni all'organizzazione di spettacoli,

mostre, convegni e dibattiti.

Vanta numerose partecipazioni ad eventi di vario genere

(culturali, natalizi, di intrattenimento) in diverse città.

Durante il mese di dicembre 2010 ha partecipato, il 24, a

Castiglion Messer Marino alla manifestazione delle “Ndocce”:

enormi falò preparati dai due quartieri del paese, “quarte a

mmonte” e “quarte a balle” , che si sfidano tra loro nel

farlo l'uno più grande e più bello dell'altro.

Sempre il 24 a Montefalcone: “le farchie” . Il 26 a Celenza

sul Trigno, spettacolo

musicale presso la R.S.A

“Il chiostro” ,  residenza

per anziani e partecipazio -

ne al Presepe Vivente di

Montefalcone nel Sannio.

Diversi i concerti natalizi

presso le case di riposo,

nell'ambito di un progetto

realizzato per volere della

Provincia di Campobasso,

Assessorato alle Politiche

Sociali, dal titolo “Suoni

del Cuore e della Me-

moria”: il 27 dicembre a

Trivento, i l

28 dicembre

a  San Felice

del Molise, il

29 dicembre

a Limosano,

il 30 dicembre a Termoli, il 31 dicembre a

Montenero di Bisaccia.

Il 2 gennaio 2011,  concerto presso la

Chiesa Madre di  San Giovanni in Galdo, il

6 gennaio 2011,  Presepe Vivente di San

Felice del Molise. In precedenza, concerti

natalizi in chiesa a Castelmauro e Salcito,

spettacoli a S. Giovanni Lipioni ed alle “far -

chie” di Salcito.

Diverse altre presenze in Abruzzo

(Filetto, Vasto), Campania (Pannarano) e

Molise (cinque volte a Montenero di

Bisaccia, San Martino in Pensilis,  Larino,

Roccavivara due volte, San Felice tre volte,

ecc.)           

Tanti impegni, dunque, per il “gruppo

musicale” che di fatto è  operante dal 2004,

mentre  l'Associazione Culturale  si è  costi -

tuita nel 2008 ed ha subito conquistato  un

posto di rilievo fra quelle operanti nel

L ’ A N C I A

SANNITA

Concerto svoltosi in Montenero di Bisaccia (Cb).

[ ]16



Associazioni

e titolati studiosi ed esperti,  ma anche di suonatori  e sempli -

ci appassionati che ogni tanto si rivolgono all'associazione per

avere notizie o qualche strumento  musicale.

In novembre un altro piccolo motivo di orgoglio:

una sacca di pelle di agnello, conciata dai soci, è stata

montata su una zampogna esposta al Museo della

Civiltà di Ottawa in Canada.

La zampogna, donata al museo canadese dal Comune di

Boiano, doveva montare una sacca tradizionale di pelle e non

sintetica come quelle che, purtroppo, quasi tutti usano.

Dopo averla cercata  dalla Sicilia alle Alpi, senza trovarla, si

sono rivolti a noi, ottenendo il  nostro recapito da uno zampo -

gnaro pugliese ed hanno risolto il problema!

... Se vi capita di passare per la capitale del Canada, ricorda -

te che al “M USÉE C ANADIEN DES C IVILISATIONS ” c'è un otre

“montefalconese”.

Giancarlo Petti

campo. Nel  corso del 2009 ha portato a

compimento un'impresa di non poco conto:

la ricostruzione della “scupina” molisa -

na; la piccola zampogna di canna che in

passato ha reso famoso il  Molise in Europa

e nel mondo e che si era estinta con la

morte degli ultimi costruttori di     Fossalto,

circa sessanta anni fa.

L’associazione, attraverso l’attività dei

propri soci, è riuscita a replicarla ed a

ripresentarla nell'ambito di un Convegno

organizzato a Scapoli  (Is) durante i l

Festival della Zampogna.

Nel 2010 ha partecipato, in collabora -

zione con il dott. Vincenzo Lombardi, etno -

musicologo, Direttore dell’Archivio di Stato

di Campobasso ed insegnante di

Musicologia presso l’Università  del Molise,

ad un convegno svolto a Fossalto con la

partecipazione del noto documentarista

Pierluigi Giorgio.

Durante l'incontro, alla presenza dei

bambini delle scuole, sono state illustrate

le attività di   ricostruzione della “scupi -

na” , le fasi della concia delle pelli, la lavo -

razione dell'osso per la  realizzazione degli

“stuzzicarelli” , oggetti appuntiti usati

per accordare le zampogne ed anche come

elementi decorativi delle stesse.

In luglio ha esposto a Petrella Tifernina

gli strumenti musicali auto-costruiti nel -

l'ambito di una manifestazione organizzata

dall'Associazione Mysteria: due giornate

incentrate sulla valorizzazione del patrimo -

nio artistico, culturale, architettonico e del

territorio.

Dal 27 al 31 luglio  2010 ha partecipato,

tramite l'esposizione di foto delle fasi di

lavorazione della “scupina” , a quella che

la stampa ha definito una “Eccezionale

mostra di  strumenti musicali moli -

sani” durante i l  “Toquino Toro

Festival”.

Sempre nello stesso anno, altri obiettivi

importanti sono stati raggiunti nell'ambito

della ricostruzione di strumenti musicali in

disuso e nel recupero di alcune tecniche di

lavorazione.

Fra le altre cose è stata ricostruita, in

diversi esemplari, la “Lira Calabrese” :

uno strumento a tre corde simile ad un vio -

lino. 

L'Associazione, in soli due anni,  è

diventata punto di riferimento di numerosi

Musée 

Canadien 

des 

Civilisations

Mostra di strumenti musiacali a Petrella Tifernina (Cb).
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molando il rapporto territorio-cultura. Da 8 anni a Montefalcone nel

Sannio si organizza la manifestazione: Palcoscenici “Festival del

Teatro Popolare” , evidenziando così la volontà di crescita per la pro -

mozione di un numero sempre maggiore di scambi culturali, con

confronti di esperienze anche con

altre Compagnie. 

L’anno 2009 è stato connotato

da una triste notizia. Un compo -

nente della Compagnia è venuto a

mancare, in giovane età. Trattasi

di Vincenzo Roberti , giovane

schivo, riservato, educato e tanto

impegnato in vari settori della

vita culturale, associativa e reli -

giosa del nostro paese. E’ stato un

momento di tristezza e di sgo -

mento per tutti gli amici con cui ha calcato varie scene, condividen -

do il plauso dei vari pubblici che accorrevano numerosi ad ogni rap -

presentazione teatrale. Proprio per onorare la memoria di Vincenzo,

i suoi amici e colleghi di teatro, giustamente, hanno pensato di inti -

tolare a lui il Festival del Teatro Popolare, continuando le attività

intraprese proprio per portare avanti e realizzare quella comune

passione per l’arte teatrale e donare un sorriso a coloro che usufrui -

scono della nostra apprezzabile fatica. Il teatro dialettale in qualche

modo riesuma il patrimonio culturale di un popolo e lo ripropone e

lo perpetua attraverso la riproposizione alle nuove generazioni che,

altrimenti, vedrebbero disperso un notevole e pregevole patrimonio

ricco di storia, sentimenti, vicissitudini e persone del passato.

La Compagnia Teatrale “Le Voci di Dentro” da diversi anni

riscuote lusinghieri giudizi ed apprezzamenti per la validità e la

capacità quasi professionale dei suoi attori.L’affiatamento che c’è nel

“gruppo” permette di levigare ed affinare trame e profili psicologici

dei personaggi, in modo da rendere il “prodotto teatrale” piacevole e

gustoso. I personaggi si alternano sulla scena con il grosso bagaglio

delle loro debolezze, che gli attori eviden -

ziano con arguzia e molta intelligenza, riu -

scendo a divertirsi ed a far divertire.

Siamo autodidatti e non abbiamo nulla da

invidiare agli attori di professione.

I nostri corsi di recitazione, di psicolo -

gia e di sociologia sono la nostra intelli -

genza, il profondo spirito di osservazione,

l’auto-intuito e, più di tutto, l’irrefrenabile

desiderio di proiettare sul palcoscenico la

vita del proprio paese, per coglierne l’inti -

ma essenza attraverso l’infinita diversità

di caratteri, di comportamenti, di stati d’animo, di situazioni fami -

liari e sociali, di intrighi. Si spiegano così le trame brillantissime, le

interpretazioni più che efficaci. Tutto questo acquista maggior calo -

re e colore con l’uso del dialetto, che in Montefalcone si carica di

musicalità e di osticità, alla quale gli attori suppliscono con espressi -

va tonale e gestuale. L’Associazione Culturale Teatrale “Le Voci di

Dentro” è associata alla F.I.T.A. (Federazione Italiana Teatro

Amatori). Il sottoscritto Moscufo Enrico è da 8 anni il responsabile

Provinciale e fiduciario F.I.T.A. della Regione Molise. Commedie

rappresentate: “Non ti pago” 2000/2001, “Questi fantasmi”

2001/2002, “Ditegli sempre di sì” 2002/2003, “Miseria e nobiltà’”

2003-2004, “Lafurtiun z’ dvert” 2004-2005, “Non è vero ma ci

credo” 2005-2006, “Mett i naom n ce penzà’ ” 2006/2007, “ Tre

pecure vezeieose ” 2008/2009, “Pericolosamente” 2010, è prevista

una nuova commedia per 2011.                        Moscufo Enrico

La Compagnia teatrale “Le Voci di

Dentro” di Montefalcone nel Sannio nasce

nel gennaio 2000 ed è composta da 15 elemen -

ti di età compresa tra i 20 ed i 55 anni.

L’idea di creare una Compagnia Teatrale

venne al sottoscritto Moscufo Enrico, attuale

presidente della Compagnia e direttore artisti -

co. L’aver concretizzato un mio vecchio sogno

nel cassetto è stato motivo di soddisfazione e,

perché no, anche di orgoglio, grazie soprattut -

to alla collaborazione e all’impegno dei miei

colleghi che, con lo stesso amore ed interesse,

si sono avvicinati a questa esperienza.

Pur non conoscendoci molto tra noi, trami -

te questa esperienza siamo riusciti a socializ -

zare ed a creare un

gruppo consistente e

compatto che lavora

e si diverte per il solo

scopo di divertirsi…

e divertire! Il teatro è

certamente un gran -

de impegno, che

necessita di tanto

lavoro, sacrifici e

rinunce, consideran -

do che tutti noi

abbiamo un lavoro e

gli impegni familiari,

ma riusciamo a conciliare il tutto grazie alla

grande passione che ci accomuna.

La Compagnia Teatrale si propone di divul -

gare lo sviluppo di attività teatrali e di spetta -

coli dal vivo; di incentivare l’attività di produ -

zione e ricerca teatrale di spettacolo, da realiz -

zare sia in ambito locale che esterno; di svolge -

re attività di formazione ed animazione teatra -

le presso le Scuole Materne, Elementari e

Medie.

L’obiettivo primario della nostra Compa-

gnia è scritturare e rappresentare commedie

dialettali per promuovere il Teatro Popolare e

mantenere viva una certa Tradizione. Inoltre

prestiamo particolare attenzione agli scambi

ed ai collegamenti con altre Compagnie

Teatrali. L’Associazione non ha scopo di lucro,

è apolitica, apartitica ed aconfessionale; assu -

me finalità di solidarietà sociale con lo scopo

di promuovere e diffondere cultura teatrale in

genere, nelle sue varie forme ed articolate

espressioni, con particolare riferimento al

Teatro Italiano,

favorendo e sti -
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Associazioni

L’Associazione Culturale “Aria Nuova” nasce nel 2001

grazie all’impegno di un gruppo di cittadini animati da un

forte spirito di iniziativa a favore del proprio luogo di nascita.

Fra di loro mi sento di menzionare il compianto primo presi -

dente Vincenzo Roberti che, grazie alla sua passione e al suo

impegno, ci ha lasciato in eredità una bella realtà che stiamo

cercando di mandare avanti con la sua stessa “vocazione”. La

nostra Associazione, che conta circa settanta iscritti, nell’ulti -

mo periodo si è resa partecipe di molte iniziative a carattere

socio-culturale.

Nell’ottobre scorso, in concomitanza con la giornata delle

“Pigotte”, è stata realizzata la seconda giornata dei giochi

popolari, che ha visto la partecipazione di un notevole nume -

ro di bambini entusiasti di poter giocare con le “carrozze” , le

antesignane dei moderni scooter, sotto gli occhi pieni di ricor -

di delle persone un po’ più attempate, che a stento hanno trat -

tenuto la voglia di rinverdire le sfide lasciate in sospeso qual -

che decennio fa con i loro coetanei.

A novembre si è tenuta la seconda edizione della “Sagra

del vino” che anche quest’anno si è svolta nel caratteristico

quartiere della “Siberij” . Lo scopo di tale manifestazione è

stato quello di promuovere un prodotto locale, il vino, frutto di

un lavoro che può dirsi ancora a tutti gli effetti manuale. È

stata questa l’occasione per assistere alle continue diatribe dei

vari produttori su quale vino fosse il migliore del paese.

Come da tradizione, alla vigilia di Natale, grazie alla colla -

borazione delle altre associazioni presenti sul territorio, sono

state allestite “Le farchie” , rievocazione popolare di una

società contadina che si incontrava per preparare i ceppi lega -

ti che dovevano illuminare e scaldare la notte di Natale.

Per il nuovo anno sono già pronte altre iniziative.

Tutti i giovedì riprenderanno le proiezioni di film presso i

locali del comune.

Il programma sarà distribuito a breve.

Per il primo anno siamo stati contattati dall’ ANLAIDS ,

Associazione che si occupa della lotta all’ AIDS , per la vendita

dei bonsai. La data di questa manifestazione sarà a cavallo

delle festività pasquali.

Detto ciò rimane essenziale il fatto che la nostra

Associazione ha lo scopo primario di creare “associazione” ,

di essere un punto d’incontro per le nuove e le vecchie genera -

zioni, di risvegliare lo spirito di appartenenza al

nostro  territorio a prescindere da qualsiasi fede

politica o religiosa. Quello che si vuole creare è

aggregazione e coscienza e consapevolezza di

far parte di una comunità.

Sivio Rossi

ARIA NUOVA

Associazione Culturale
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L’Associazione Culturale-Musicale “Prometeo” nasce nel

2000, fortemente voluta dal suo fondatore Antonio Roberti, che

aveva ed ha ancora oggi, dopo 10 anni, la voglia di creare un luogo

e un modo in cui i giovani, del nostro piccolo e amorevole paese

di Montefalcone nel Sannio, possano stare insieme e confrontar -

si. Inizialmente, l’Associazione era frequentata durante il periodo

estivo, nel quale si promuovevano iniziative varie, di tipo cultura -

le e musicale.

Viste le numerose richieste di adesione da parte di molti gio -

vani e adolescenti del paese,  dal  2003 il fondatore, insieme alle

sue collaboratrici, hanno deciso di fare le cose in grande, metten -

do in scena il Musical “Grease è con noi” , con riferimento al

film americano degli anni ’60. A questo progetto hanno partecipa -

to una ventina di ragazzi e ragazze di circa 14 anni.

Il primo spettacolo è stato rappresentato con grandissimo suc -

cesso nel nostro paese, nel l ’agosto del 2003, e da al lora

l’Associazione non si è più fermata. Il Musical è stato messo in

scena anche in altri paesi come Castelmauro, Lupara, Pesche,

Castelbottaccio. Nel 2009 è stato proposto nell’ambito di un pro -

getto provinciale, nelle scuole di Trivento, Termoli e Casacalenda,

per un campagna contro l’alcolismo.  

Oltre al Musical, l’Associazione ha continuato a dedicarsi alla

solidarietà e nel 2009, anno in cui è arrivata a contare circa 50

iscritti, è stata fondata la “C ORALE M ICHAEL P RAETORIUS ” , che

ad oggi conta 25 cantori. Tutto ciò frutto dell’amore e della pas -

sione per la musica che il fondatore ed i suoi ragazzi condividono.

In occasione del Natale 2009 la corale si è esibita per la prima

volta nella Chiesa del Convento.

Infine nel 2010, anno del 10° compleanno, i

giovani hanno deciso di ringraziare tutte le perso -

ne che li hanno seguiti e che li continuano a segui -

re, mettendo in scena nuovamente il Musical

“Grease è con noi…7 anni dopo” ; questa volta

però rappresentato da ragazzi cresciuti (tutti mag -

giorenni o quasi) e maturi.           Antonio Roberti

PROMETEO
Associazione Culturale-Musicale

Associazioni
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Con gioia unisco la mia voce alla nascita

di un periodico falconese, che diventi un

mezzo di comunicazione, di dialogo e di con -

fronto sereno e fondamentale, per coopera -

re, a più voci, a costruire insieme armonia,

pace, conoscenza reciproca ed elevazione

culturale della nostra ridente Montefalcone.

Un compiacimento sincero va ad Angela che

ha preso tale lodevole iniziativa, alla quale

mi impegno a collaborare. Invito anche tutti

i componenti che lavorano nell’ambito par -

rocchiale a non far mancare il loro prezioso

contributo. Auguro che, dando voce a quanti

hanno a cuore un volto nuovo ed un domani

più prospero per Montefalcone, si possa

creare un armonioso clima di pace, di reci -

proca comprensione e di fraterna amicizia. A

tale scopo è basilare una conoscenza ed

un’apertura schiva di pregiudizi e di ipocri -

sie. Nel vuoto di orientamenti di cui, per

alcuni versi, soffre anche Montefalcone, una

risorsa la  troviamo nei valori umani e cri -

stiani, che ci sono stati trasmessi dai nostri

antenati e che, in parte, reggono ancora. La

nostra fede vuole essere attenta a chi ci sta di

fronte e vicino, ad ogni fratello o sorella, così

com’è. Mi viene alla mente un villaggio vici -

no a Gerusalemme, che si chiama Nevè

Shalom dove vivono insieme Israeliani e

Palestinesi in piena concordia e rispetto reci -

proco. Hanno questa scritta da una parte in

Una voce

in sintonia

con le altre

voci ebraico e dall’altra in arabo: “There is no way to Peace.

Peace is the way” . Significa: “Non c’è una via alla pace.

La Pace è la via” . Il nostro programma? La pace è da vivere e

costruire insieme.

Dal Natale 2010 ad oggi, fra le tante realizzazioni vissute,

voglio ricordare il presepio allestito in chiesa dai ragazzi di terza

media, in pochissimo tempo e con tanto amore. Ho ammirato il

loro impegno, la maturità, la capacità, la  costanza. Montefalcone

è davvero un paese vivo.

Ha tante belle realtà: culturali, sportive, musicali, teatrali,

canore, ricreative, religiose. E’ ricco di stupende  iniziative.

Purtroppo, vivendo il villaggio globale con i mezzi della comuni -

cazione, soffriamo l’emergenza educativa, perché a monte c’è

l’emergenza familiare.

Oggi nel mondo si sta insinuando il falso mito della libertà

senza limiti, intrisa di immoralità e disonestà, in cui tutto è leci -

to. Cresce l’egocentrismo e l’individualismo. Noi non siamo

immuni da tale fenomeno negativo. Grazie a Dio, ci sono anche

tanti valori: solidarietà, impegno, spirito di sacrificio, mitezza,

perseveranza.

Mi piace far mio, come augurio e stimolo per tutti noi falcone -

si, un pensiero di una giovanissima sportiva torinese, la Beata

Chiara Badano, che, immobile, inchiodata al suo letto di  dolore,

diceva alla sua mamma: “Mamma, i giovani sono il futuro.

Io non posso più correre, però vorrei passare loro la

fiaccola come alle Olimpiadi. Hanno una vita sola e

vale la pena di spenderla bene” .  Se ognuno di noi passa la

fiaccola, la luce delle farchie natalizie, la notte sarà

rischiarata e l’alba radiosa nei tenui e multiformi

colori ogni giorno accenderà la nostra

Montefalcone dei raggi del sole nuovo e in ogni

cuore rinascerà la speranza.

Don Nicola D’amico

Parrocchia
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Calcio

Dopo la brutta annata 2009/2010, culmi -

nata con la retrocessione dal campionato di

Promozione, la Maronea Calcio ha subito

reagito iniziando nel migliore dei modi la

nuova stagione. Dopo 20 giornate di

Campionato, infatti la classifica parla chiaro:

49 punti, frutto di ben 15 vittorie, 4 pareggi

ed 1 sconfitta. Secondo posto dietro solo al

Real Guglionesi che comanda con 1 lunghez -

za di vantaggio. Importante sottolineare il

progetto “GIOVANI”, che da diversi anni il

gruppo dirigente della Maronea Calcio sta

portando avanti, coinvolgendo la maggior

parte dei ragazzi locali, a dispetto di tante

altre realtà che attingono calciatori (il più

delle volte “mercenari”) da paesi e regioni

limitrofe, spendendo tanti soldi, senza rag -

giungere nemmeno gli obiettivi prefissati. Di

fondamentale importanza c’è da sottolineare

la “messa a nuovo” dell’impianto sportivo

comunale. Un terreno dell’ormai “vecchio”

campo sportivo in terra battuta. Nuove pan -

chine, nuove attrezzature per gli allenamen -

ti, ben 200 posti a sedere in tribuna.

Insomma tutti gli ingredienti giusti per

poter giocare a calcio e divertirsi con lo sport

più praticato e seguito al mondo.

Per quanto riguarda il “Settore Giovanile”

quest’anno si partecipa al Campionato

Provinciale “ESORDIENTI” che vede impe -

gnati i ragazzi nati negli anni  ‘98 e ‘99.

Guidati dal duo Petti-

Desiato, anche i più piccoli

si stanno mettendo in

mostra con ottimi risultati e

soprattutto partecipando

con lo spirito giusto. E non finisce qui… Infatti è cominciato

anche il Campionato Provinciale “PULCINI” che vedrà  in azione

i nati dal 2000 al 2001.

Un ulteriore occasione di aggregazione sociale per far si che i

nostri giovani crescano nel modo più sano possibile.

Capitolo a parte, sempre per quanto riguarda la Maronea

Calcio, spetta alla giornata del 5 gennaio 2011. La società sporti -

va rossoblu, grazie alla collaborazione di Erico Lattanzio, ha

organizzato un pomeriggio di festa nel nuovo impianto sportivo.

L’amicizia decennale che lega  l’ex dirigente falconese con l’attua -

le mister del Nuovo Campobasso Vincenzo  Cosco  ha  fatto si  che

si  disputasse un incontro amichevole tra la Maronea ed appunto

la squadra del capoluogo di regione, che milita tra i PROFESSIO -

NISTI nel campionato nazio -

nale di Lega Pro “Seconda

Divisione” girone C.  Grande

spettacolo, sia in campo che

sulle tribune, con la presenza

di un folto pubblico che ha

partecipato attivamente alla

festa... Numerosi, infatti, i

cori che hanno sostenuto

entrambe le formazioni in

campo. Una bella iniziativa,

che sicuramente verrà ricor -

data per sempre da tutti

coloro che vi hanno partecipato! Il 2011 è anche un anno molto

importante per i colori rossoblu. Infatti ricorre il trentennale

dalla fondazione della società sportiva “MARONEA CALCIO”.

Speriamo dunque che quest’estate si possa festeggiare sia il 30°

compleanno della “Falco” che, chi lo sa, anche la vittoria del cam -

pionato.

PRIMA LA CADUTA... POI LA RINASCITA!
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